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vediment i t emporane i a t t i ad evi tare mag-
giori possibili dana i , e s tabil i re e sa t t amen te , 
infine, i l imiti della f ron t ie ra ed il fonda-
mento dei dir i t t i affacciat i dai reclamanti.-

La r iunione dei delegat i i ta l iani ed au-
striaci ebbe luogo a P o n t e Caffaro il 13 mag-
gio, e, s t a n t e l 'amichevole disposizione mo-
s t r a t a da ambe le par t i , la ver tenza venne 
definita, in pieno accordo, con regolare ver-
bale, firmato il giorno stesso. 

L ' a u t o r i t à aus t r i aca , r iconoscendo che 
le opere nel Chiese non erano s t a t e rego-
larmente iniziate, fece procedere, senza in-
dugio, alla r imozione della pal izzata con-
t roversa , con r iserva di indennizzare , in 
seguito, i dann i accer ta t i , e di addivenire , 
dippoi, in comune colle regie au to r i t à , allo 
studio ed al l 'appl icazione delle misure a t t e 
a s is temare def in i t ivamente , in quel pun to 
della f ron t ie ra , la ques t ione della tu te la 
delle due spónde contro le erosioni del 
Chiese. 

Ri tengo che l 'onorevole Bet ton i , dopo 
quan to io ho det to , si dichiarerà conten to 
della soluzione sod i s facen te che ha avu to 
quella ver tenza . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bet ton i ha 
facol tà di dichiarare se s ia sodis fa t to . 

B E T T O N I . Sono ben lieto di poter in 
questa circostanza mani fes ta re la mia piena 
sodisfazìone per la soluzione che il Governo 
seppe dare all ' increscioso incidente sul fiume 
Chiese, vicino al nostro confine or ientale . 
E la mia sodisfazione esprimo specialmente 
all 'onorevole ministro degli affari esteri, 
perchè seppe adoperars i p r o n t a m e n t e e con 
piena efficacia presso il Governo aus t ro -un-
garico, affinchè questo intervenisse a f a r sì 
che l 'opera, molto i n o p p o r t u n a m e n t e e poco 
p o n d e r a t a m e n t e in t rapresa dalle au to r i t à 
locali, dal la dir igenza edile di R iva , fosse 
in t an to sospesa per po te r verificare qua l i 
v e r a m e n t e fossero le condizioni delle cose. 

E mi associo a n c h e alle lodi che l 'onorevo-
le Di Scalea ha vo la to t r i b u t a r e al p re fe t to di 
Brescia, il quale ne è v e r a m e n t e meri tevole 
per il t a t t o e la fermezza che, insieme con 
l ' ingegnere Bonomi del nostro Genio civile, 
dimostrò a l lo rquando le au to r i t à locali au-
str iache non si m o s t r a v a n o asso lu tamente 
benevole verso di noi. 

Ma in t an to anche ques to f a t t o ha rile-
va to che vi sono cause e pericoli che pos-
sono forse t u r b a r e qualche vol ta le buo-
ne, amichevoli relazioni f r a i due paesi, e 
l ' a rmonia che ce r t amen te si vuole mante-
nere dai due Governi . Nè io voglio oggi 
r i to rnare su a rgomen t i dolorosi e su inci-

dent i spiacevoli e cont inu i che avvengono 
colà ; oggi che si deve ammet t e re essere il 
Governo aus t ro -unga r i co in t e rvenu to con 
fermezza e con buona disposizione a nostro 
r iguardo. 

Ma ciò af fermato e cons ta ta to , non possia-
mo dissimularci che assai volte l 'opera e 
la condo t t a delle au to r i t à locali al di là del 
confine lasciano forse, dirò, sorgere il dub-
bio che esse non siano t roppo sollecite di con-
formars i alle is t ruzioni ed alle disposizioni 
che il loro Governo deve avere ce r t amen te 
mani fes ta to ed imposto loro. Vari incidenti 
possono accredi tare ques to dubbio; e ciò 
non è bene. 

Io quindi r i ch iamo n u o v a m e n t e l ' a t t en -
zione del l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to 
per gli affari esteri su questo s ta to di cose, 
affinchè il Governo nostro facendo presente 
a quello aus t ro-ungar ico u n a si tuazione che 
ci angus t ia e che ta lvo l ta ci offende, o t t enga 
che le disposizioni amichevoli che saranno 
cer to nu t r i t e dal Governo austr iaco a no-
stro riguardo, non siano con t radde t t e dal-
l 'opera , dallo zelo eccessivo e poco riguar-
doso, per noi, delle au tor i t à alle quali ho 
accennato . 

U n ' a l t r a r accomandaz ione faccio al Go-
verno; ed è di volere imi tare l 'esempio dei 
nostr i vicini, a u m e n t a n d o i funzionar i no-
stri alla f ron t ie ra , che è vas ta ed è mal for-
n i ta di comunicazioni , specia lmente aumen-
t ando i carabinier i , affinchè siano manifes te 
alle nostre popolazioni l ' au to r i t à del Go-
verno e la sua r isoluta intenzione di tu te -
lare sempre e cont ro chiunque gli interessi, 
i dir i t t i ed il decoro del nostro paese, (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Pulci al ministro del lavori 
pubbl ic i « per sapere le ragioni per le quali 
il Genio civile non p rovveda alla sollecita 
demolizione dei f abbr i ca t i pericolanti specie 
nei pun t i più f r equen t a t i ; il che oltre essere 
ostacolo alla r icos t ruzione è minaccia alla 
incolumi tà delle persone; ed il f a t t o recente 
della cadu ta di vent i metr i di Pa lazza ta 
r i leva la r e m o r a non lodabile nelle demo-
lizioni »; ma non essendo presente l 'onore-
vole Fulci ques ta interrogazione si i n t ende 
r i t i ra ta . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Den-
tice al ministro del l ' is t ruzione pubblica 
« per conoscere se e quali provvediment i in-
t e n d a a d o t t a r e al fine di accordare agli o-
perai degli scavi di P o m p e i eguaglianza di 
t r a t t a m e n t o agli a l t r i lavorator i dello S ta to , 
e specia lmente a quelli adde t t i agli scavi 


